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A Livorno il dibattito sullo stato dell'azienda, promosso da PCI-PSI-PSDJ 

Il futuro della Richard Ginori! 
legato allo sviluppo energetico 
Attualmente le capacità produttive della fabbrica non vengono pienamente utilizzate • L'azienda è dotata di un alto potenziale 
tecnologico - Sono venute a mancare soprattutto le commesse dell'Enel • Molti positivi passi in avanti nell'occupazione 

Ha 56 anni la cooperativa di Manciano 

Lo stabilimento Richard Ginori 

LIVORNO — Senza una pio 
dramma/ione dcmocrai.iii ti' 
sa al pieno .sviluppo tifile t a 
parità produttive del paese. 
nel settore enei getico. delle 
teli-iomimica/ioni. dei tra>por 
ti non si esce dalle diffidi! 
tà gravi in cui veri.ino !e a 
/tende pioduttriei d materia 
li isolanti, la Rimani (inni 
ri. che nello stabilimento di 
Livorno produce grandi IMI 
latori in ceramica vive (Inet­
tamente l'incertezza i-sisten 
te. Infatti. l'KN'KL. per la cri 
si strutturale che attraversa. 
non da più lavoro e non svol 
gè pei ciò nessuna politica se 
ria di rinnovamento renden­
do (|Uindi assai complesso 
piamiicaie investimenti e mi 
postare programmi così da 
dai e (ontmuiia e sviluppo al 
l'attuale piodu/.ione. K ionie 
l'KN'KL. la SIP. e le KF SS . 
aziende di stato :l cui ruolo. 
nel bene e nel male, è di de 
cisiva impoitan/a: I\A queste 
considerazioni ha presi» le 
mosse la conferenza di pio 
filinone promossa alla Casa 
del popolo di Shangai dalle 
organizzazioni di fabbnca del 
PCI. PSI. PSDI con l'obietti 
vo di portare un concreto con 
tributo per far uscire il pae­
se dalla crisi che lo attana­
glia. 

La precarietà, la instabili 
tà. il sottoutihzzo delle capa 
cita produttive, la difficoltà. 
anche per una azienda ad al 
to contenuto tecnologico e 
che si qualifica come una del 
le più avanzate e competiti­
ve in Kuropa nel settore dei 
grandi isolatori, trovano dun 

quc le cause più dirette nella 
assenza di una piogrumma/io 
ne the sappia gnaulale allo 
sviluppo delle capacità prò 
duttive del piese nel setto 
le eneigetiio. attraverso la io 
struzione di nuove centi ah e 
una politica di ricerca avan 
/aia. Qui prima ancora the 
nella politila del gruppo Li 
qmgas cui fa capo la Richard 
(ìmon (1O|XJ la tlistone con 
la Pozzi si ti ovanti le stroz 
/itluie da rimuovere e le siel 
te di fondo da compiile, co 
tue dimostra la vicenda del 
la fabbrica consorella di Pi­
sa. Infatti dopo la cessa/io 
ne della produzione delle ixir 
tei lane domestiche, la dura 
lotta condotta da un mov i 
mento compatto ed imitai io 
di tutta la citta era iinstila 
a indirizzare la iimmersione 
verso la costiu/ione th bar 
fiere in allumina strettameli 
te collegate ai piani Kuredif 
e Coiedif, menti e oggi il grup 
I»o decide di dar vita alla prò 
du/.ione di sanitari in porcel 
lana per le gravi incapacità 
del governo di acquisire all' 
Italia le commesse previste 
dal piano Kureclif. 

Acquista allora un senso 
preciso la battaglia su cui 1 
lavoratori della fabbrica sono 
da anni ini|>egnati. con no 
tevolt successi all'attivo, sul 
terreno degli investimenti, de 
gli indirizzi produttivi, della 
qualilieazione tecnologica e 
della competitività della fab 
brica. K' infatti a partire dal 
le lotte del 1972. quando do­
po sei mesi di scioperi e at­
traverso anche rinunce eco-

Nella palestra comunale di Pontedera 

DA OGGI INIZIA LA CONFERENZA 
DI PRODUZIONE DELLA PIAGGIO 

Numerosissimi gl i ent i , le associazioni, le organizzazioni politiche e 
ferenza stampa dell'USI per esporre i motivi della propria adesione a 

PISA — Si apre questa mat 
tuia alle ore il nella pale­
stra comunale ih Pontedera 
(via F. Mari-uncini) la con 
ferenza di produzione del 
gruppo Piaggio. I lavori ini 
/leranno con una relazione 
introduttiva stilata dal toiisi 
gho di fabbrica e dalla FLM. 
subito dopo ìmz.ierà il dibat 
tito che si protrarrà fino alle 
IL Nel pomeriggio riprenderà 
il dibattito che .si conclutlcia 
con un intervento del coordi 
nature nazionale FLM gruppo 
Piaggio. Pietro Zamsi. Nume 
rosissimi gli enti, le associa­
zioni e le organizzazioni puh 
tiche e sociali espressameli 
te invitate a partecipare al 
la conferenza di produzione. 
Tra gli altri, sono stati in 
wtati rappresentanti della Re 
gione Toscana, i sindaci del 
comprensorio di r a e POH 
tederà, l'illuminisi.azione pro­
vinciale. tutti 1 partiti demo 
oratici ed i movimenti gio 
\anih, il rettore dell'univer­

sità di Pisa, il CNR. il 
Conine, 1IRPAL. le associa­
zioni femminili, le associazio­
ni del tempo libero il labo 
ratorio di igiene e profilassi 
ed 1 rappresentanti dell'isti­
tuto di medicina del lavoro, 
oltie ai consigli di fabbrica 
degli stabilimenti del coni 
prensorio e delle altre fab 
liriche del gruppo. 

Nell'invito la Y'LM ricorda 
the •< la conferenza cade in 
un momento in cui i lavora 
tori del gruppo Piaggio sono 
in vertenza con l'azienda. I 
contenuti della vertenza sono 
già stati oggetto di dibattito 
da parte rielle forze demo­
cratiche. Ma questa conferen­
za - afferma nell'invito la 
FLM — deve essere un nm 
menti'^di dibattito di massa 
e ih ulteriore approfondimento 
nell'analisi affinché i lavora 
tori e for/e democratiche, nel­
la loro autonomia |x»ss ino e 
.stendere la propria capacità 
d'intervento ». 

Alla vigilia della conferenza 
di produzione. l'L'nione donne 
italiane di Pisa ha tenuto una 
conferenza stampa per espor­
re i motivi della propria (le­
sione all'iniziativa della FLM 
ed esprimere alcuni giudizi 
nel mento della piattaforma 
rivendicativi! presentata dai 
lavoratori. « La richiesta di 
privilegiare nelle assunzioni il 
personale femminile e giova­
nile — ha detto una rappre­
sentante dell'l'DI — è da 
tempo uno degli obiettivi del­
la nostra organizzazione: il 
giudizio sull'importazione del­
le richieste contenute nella 
piattaforma dei piaggisti — 
ha poi continuato — non può 
che essere positivo *•. 

Nel corso della conferenza 
stampa sono state fornite an 
che alitine cifre relative all' 
occupa/ione femminile a Pi 
sa e negli stabilimenti Pias 
ciò della prov mcia die da «o 
le denunciano la drammatici 
tà del problema: nel capoluo 

sociali invitate - Con-
ll'iniziativa della FLM 

go solo il IR per cento delle 
donne ha un'occupazione men­
tre nella fabbrica metalmec­
canica questa percentuale 
scende al 5.4 per cento ri­
spetto al numero complessivo 
degli addetti. Ma per aumen­
tare t livelli di occupazione e 
di « produttività » delle donne 
— dice l'I'DI — non basta 
solo riuscire a conquistare la 
possibilità di nuovi posti di 
lavoro: occorre ampliare tut 
ta quella fascia di servizi 
(mense, asili nido. ecc). la 
cui mancanza rappresenta 
spesso un handicap insormon­
tabile. La richiesta contenuta 
nella piattaforma FLM di po­
tenziare le mense e di ade­
guarle ad una loro possibile 
apertura al territorio è per 
ciò un fatto positivo anche 
se — dicono al! TDI — è evi 
dente the ben altre forze ed j 
istanze democratiche devono ' 
farsi carico di quastti proble­
mi. i 

Verso la 2° conferenza agraria regionale 

3000 ettari di terre incolte chiesti 
in concessione da sette cooperative 

PISA -- I n a larga e inte­
ressante consulta/..one s u ; 
problemi d e 1 rinnovamento 
cL'lla agricoltura è :n torso 
nella provini la di Pisa alla 
quale partecipano le catego 
T.C agricole, gli enti locali e 
le forze ooin che. 

In prepara/ione del:» II 
Conferenza agraria reg:ona 
le 51 .sono svolte 2H Conferen 
l e agrarie comunali e inter­
comunali. 'e quali hanno m 
tere-ssato quasi tutti 1 0*1111 
ni della provincia. Hanno par 
tecipalo numero*: o>'t vatori 
diretti, mezzadri, ora. c a n f 
e agricoltori sindaci e .h^-s 
5«in. dirigenti della coMtri-t:.. 
della alleanza contadini e del 
l't'CI e rappre.sentant. de! 
PCI. PSI e IX' 

I lavoratori della terra par­
tecipando al dibattito sin te 
mi della conferenza hanno 
Apprezzato l'iniziativa della 
Regione tesa ad avviare una 
nuova politica di program 
maz.:one e di allargamento 
della base produttiva N.ìlo 
stesso tempo hann.i espresso 
1! loro profondo .scontento por­
la drammatica situa/.one o>i 
stente nelle campagne. Le 
difficoltà a coline are 1 prò 
dotti zootecnici >u! mercato 
ed il crollo dei prezzi, 1" 
aumento dei mangimi, de" 
Concimi 0 dei mezzi tecnii 1. 
le avversità stagionali * In­
terino ridotto del 7(1 < il r.u 
• • i to delle olive nei monti pi 

sani e c:ie non nanno con 
.sent to d; effettuare le .seni: 
ne .s.i ur/ta la superflue a 
cercali 

Iiif.nc ie r i tent i gelate al­
le v ti u ie hanno colpito 2 670 
ettari e ime il 2.V<• di vigne­
to speiializzato ton una per­
dita .stimata dall'ispettorato 
agrario d. o.tre 1 miliardi e 
'3X1 nnhon:. -Mino le ragion; 
the 1 rea in» sf.diK ia e serie 
p-eovvuca/ioni. per <ui s* 
:>vi v : saranno interventi 
straordinari per un indenniz­
zo de dan 11. avremo un nuo 
vo abbandoni) de.la agno) tu 

'r.ì u n gravi consrgu.%n/e nel 
priKi-sso produttivo 

N\i torso di-.la conferenza 
sette * imperative di coltiva 
tori d retti mezzadri e brac­
c ì n i . -lanno deciso d: avan 
/are la richiesta entro il 31 
maggio delle t t r re incolte a! 
la Prefettura p.T una super 
f.iie complessiva d. u r t a 
•'< HH e'.tar.. La cooperativa 
franto.o **>c'i«i!c di Capr.ina 
lia già avanzato la r.chiesta 
per ottenere in mnivss.one 
20 ettari di ol.veto abbando 
nato e quella de. coltivatori 
d. Casini» di Terra ne ha già 
r.c !i esto ,)2ii ettari A sesu. 
to d. queste r.i li.eMe il Pre 
fetto ha chiesto 1 nominativi 
alle organi/za/ion. per for 
mare la coninu-isione che do 
vra esaminare tal: domande 

Fra le altre cooperative 
che stanno per completare la 

d<Kiiiiientazione e pre.-eniare 
la r.cine.sta merita di es.>t-re 
segnalata la Cooperativa de 
nominata •> Avola > formata 
da 14 .studenti ].t quale sta 
per chiedere 1~J0 ettari di ter 
ra s.ta lungo l'Aurei a tra 
Pisa e Livorno con l'intento 
di organ zzare un aìlev amen­
to zootecnico. 

Fra gli altri problem af 
frontali nel cor-n delle n>;i 
fercn/e agrar e mer.ta una 
pari.colare attenzione quel.o 
dello sviluppo produttivo del 
le colture ortofruti:co!e e la 
realizz.jz.one d. un impianto 
irriguo ne.la zona della Va! 
d: Serchio 

Quoto prnb'c ma \t-rra ap 
profond.to in un convegno in­
terprovinciale che avrà I.10 
go a Pisa I 20 magg o la 
cui relazione sarà s\o'.ta da! 
Direttore de! Centro di svi­
luppo d» P_sa Dr. D.-l Ross» 
e le coni-lussili, verranno 
tratte dall' Assessore Rt-gio 
naie alla Agricoltura P a n . 

I.e Conferenze agrarie s(> 
no state momenti di tonfron 
to e d. convergenze fra le 
var.e categorie d< lavoratori 
e le loro organizzazioni t d 
ani he fra le forze politiche 
MI: problem. locali e genera 
!. che ngaardano l'agruol 
tura 

l'naninie è .stata la richie 
sta della trasfomiazio.ie del 
la mezzadria in affitto e di 
fare assolvere alle parteci- i 

pazion. statali e ali'AIMA un 
ruolo nuovo ;-er ottenere ia 
riduzione delle -pv>e dei mez 
z. tecn.ci e una migl ore col 
locazioni» dei prodotti su! 
mercato. Forte e unitaria an 
e i e !a richiesta d: mettere a 
deposizione per l'agricoltura 
consistenti finanziamenti af 
finché le r e g o i . siano messe 
:n condizione di rispondere 
povtiv amenie al'e nch.este 
dei coltivatori 

A questo propos.io .su mi 
/.ativa deìla Amili, n'.strazio 
ne Provinciale tutte !e fede­
razioni de: part i i dell'arco 
oistituz.onale i l i gnigno ter­
ranno a Pisa un convegno 
provinciale a! qua'e parteci 
peranno co'.t latori operatori 
. igrio ' i b r a n ant. (Ingenti 
delle se/ioni sindacai:, dei 
parti e assessori per discu­
tere e sostenere il dmum.-n 
to naz. onale sulla acrico'.'ura 
concordato tra , i>art.ti 

L"Assf-,M>re alla agricoltu­
ra ed 1 sf, s e u n t a n delle 
ftdera/.oni illustreranno le 
pro;>tste in es-o contenute e 
a conclusione verrà proposta 
una risoluzione da inviare al 
le dire/'om naz.ona'.i de: par 
t :• aftinché queste proposte 
variano a fare parte del nuo 
vo programma di governo e 
-lano trasformate rap.damen 
te .11 legg . 

Natalo Simoncini 

nonnche non indiffeienti. "=i 
riuscì a determinare investi 
menti per t u t a 4 imbauli e 
l'introduzione di nuove prò 
riuzioni nel camini degli iso 
latori di grande potenza, che 
la fabbrica si è situata a li 
velli tecnologici di valoie eu­
ropeo. 

Allora, come oggi, il punto 
di riferimento era il piano 
energetico na/ionale e le pio 
spettivi» di ptesenza nei merJ 

tati esteri, senza di che, no­
nostante le ripetute proposti-
dei Consiglio di fabbnia per 
turni lavorativi a ciclo conti 
nuo. si resta ben al di sotto 
delle 4.3110 t di porcellana pò 
len/iali e non ci si muove, 
anche per stioz/aluie orga­
nizzative. dalle 2.HH) 28110 t at 
tuali. 

Conseguenze positive si so 
110 registrate anchi- nel deli 
cato e fondamentale nodo ilei 
l'octupa/ione: dai -VJi. 01 tu 
pati del 197'< si è infatti pas­
sati ai 411» attuali, a dmio 
stiazione che il terreno de 
gli investimenti e degli indi 
rizzi produttivi a livello a 
/tendale e di gruppo è il puf 
elevato e decisivo tencno di 
lotta del movimento operaio. 
A distanza di solo 4 3 anni 
da quelle scelte nel settore 
dei grandi isolatori 111 por 
tellana. la rinnovata e agguer­
rita concorien/a che aziende 
tedesthe e giapponesi oppon 
goni» introducendo nel setto 
re dei piccoli e medi isolato 
ri elementi in vetto resina. 
più leggeri e di elevate quali­
tà isolanti, costringe a ripro 
porre nuov i terreni di inizia­
tiva. Accanto alla porcellana, 
con la resina, il vetro, le ce 
ramiche industriali come sup 
porti catalizzatori e le ba ine 
re in allumina per centrali 
termonucleari si delincano in 
dirizzi produttivi dai quali 
non può essere assente una 
azienda che è e intende ri­
manere a livelli tecnologici 
competitivi. 

La conferenza ha messo in 
luce come non si parte da 
zero nell'affrontare questioni' 
tanto delicate. Infatti sono 
in funzione presso lo stabili­
mento un laboratorio speri­
mentale, frutto di una colla­
borazione tra la Ginori e la 
Montedison, per filtri di pu­
rificazione delle^afluoruro di 
uranio in vista di produrre 
tubi in allumina per eventua 
li commesse Coredif. oltre a 
una linea di produzione spe­
rimentale di isolatori in re­
sina. 

Qui esistono possibilità di 
elevare, in prospettiva, l'occu­
pazione fino al raggiungimen­
to dell'obiettivo di 450 occu 
pati ricercando le condizioni. 
legate ad eventuali nuove prò 
duztoni collegate alle speri­
mentazioni in corso, per apri 
re spazi, oggi pressoché assen­
ti. a giovani e donne, emargi­
nati dai settori produttivi. 

Strozzature organizzative e 
la tendenza, giudicata molto 
criticamente, di centralizzare 
poteri e decisioni a livello di 
direzione generale creando Si­
rie difficoltà, intralci, danni 
a scelte che più opportuna­
mente possono es>ere operate 
a livello locale sono stati ino 
tivi di ampio dibattito. Così 
come l'esigenza di una orga 
nizzazione dei trasporti col­
lettivi in grado di sostituire 
realmente per 1 lavoratori Io 
uso del mezzo privato (alla 
Ginori oltre il 40*7 degli ope­
rai sono pendolari) e le con 
dizioni sanitarie e di sicurez­
za della produzione hanno 
rappresentato timi di con 
fronto approfondito. Il qua 
dro sanitario 1 polveri, silice. 
ecc.) non è dei più rosei. 
ant he perché fattori interni 
ed esterni alla fabbnca han 
no ostacolato le misure con 
crete necessarie per modifica 
re la situazione ihe vede il 
r.scino reale per molti lavo 
ratori di ritrovarsi, negli an 
ni, colpiti ria una tipica ma­
lattia del settore, la silicosi. 
Sul terreno della prevenzio 
ne e dei controlli, non è man 
cala una solici ita/ione cnt-
ca al movimento, agi: enti lo 
cali, alla regione e allo stato 
per interventi (consorzi s<> 
ciò sanitari, riforma sanitaria. 
medicina de! lavoroi capaci 
d. incidere positivamente nel 
la difesa preventiva della sa 
Iute. 

In nessun momento né del 
l'impostazione problematica 
né del dibattito la conferenza 
ha ^offerto di chiusure pai ti 
colanstiche. attorno al fatto 
che lo stabilimento di L.vor 
no. grazie anche alle lotte con 
dotte, presenta condizioni e 
prospettive .ncoragg.ant:: la 
ri mcns-one d' gruppo è emer­
ga con forza r.elia cr.tita s-.r 
rata alla politica e ne la f: 
r.anz.ar.a Liqu.sas c«.nip-e in 
altri s<ttor: 

Di qui. signif.cativ aniente 
per il livello di maturità che 
mostra, il diretto riferimento 
alla esigenza che ad una pò 
litica della casa come bene 
sociale e dunque a basso co 
sto, corrispondano produzioni 
di porcellane per uso dome­
stico e sanitario, ihe nella ti 
pologia e nella tecnologia adot 
tata consentano costi conte 

Mezzo secolo 
di lotte contro 
il latifondo 

E' la più vecchia esperienza associativa in agricoltura di tutta la Maremma — Una storia segnata 
da dure battaglie contro gli agrari — Un bilancio positivo che non è scritto solo sui libri 

Dal Comune 

Pontedera: eletti 
i consigli 

circoscrizionali 
PONTEDKKA - - I l criisi<gi.o comunale di Pontedera ha dato 
esecuzione a: nuovo leno'a min to .sin consigli di c-.rco.si-r: 
z.ione. che prevede l'eie/..me diretta da parte dei cittad.ni 
di quelli delle frazioni e da parte de! consiglio comunale 
quelli de1 centro cittadino. Le elez.on: dirette si avranno 
nel prossimo autunno. 111 occasiine del rinnovo di alcuni 
ccnsigl comunali Per 1 CLIISI^': eie! cent 10 iia provveduto 
.1 consiglio comunale, sulla lxi.se delie indica/.oiii fornite 
dai partiti politici, provvedendo a costituire : 4 crns.g 1. 
format: ciascuno da 12 consiglieri, .sulla base proporzionale 
dei voti ottc ' iut. nelle piecerim*. ele/icni ,1111111 ti,-arative. 

Ecco ia composi/.cne dei 4 con.sigii c.icoscnziiiiaL 
Centro No:d Bacagli Fabio. Centoman. Hafiae'.e. M.i.sse: 

Antonio Tornimi. Brunero, • PCI >. D.ivnn Hoberto. C»:am.: 
Lui'Ji. Ili celi. Kn/o, V va Idi A-e.-sio 1DC1. Geronimo Mano 
e V.valdo Dario (PSI i . K.//.t Oui-eppe iPSDI». Volteiian. 
Norberto (MSI). 

Centro Sud" Capi.o: Pao o. Pi-'ole.s; R.na. Sampic-i Oi io. 
Vanni Lor.s tPCl>: Biase. Con.uln. Sa.ssi Antonio. Sp.na 
Mariano. Trincava!!: M.iu:o, Va»e.!i Maria Teresa 1DC1. 
Achilli Mano. Galiberti l i m a t o 1 PSI 1 ; Perraymond Cario 
Alberto (MSI>. 

Oltrera. Boscii. Laura. Caciair'i Giordano, Caste!'..ni Ar­
naldo. Cerri Roberto. Co^ci Franca. La/zerrni Stefano (PCI) . 
Cheton: Nello, M a t t e a R.c.aliano. Sart ni Patrizio 1DC1. 
Bracalrm Riccardo. Cecili. Giovanni 1PSI1. 

I V.i...'-'-::. Bold'-ini G.ul.ano. Fenil ici Ivo. Nest: Carlo. 
T:na«!i U1-.1/0. Ro t t e l a Gnisenp.na tPCI i . Benvenuto Kabr. 
z,:o. Civ.'-ch: Rtr.a-o. FioTiit ni Fnnco. Silvi Mario 1DC' 

Convocata dalla Regione per il 6 e il 7 

Occupazione giovanile: 
a giugno si svolgerà 

la conferenza regionale 

i . 

noti 
Mario Tredici 

FIRENZE — II 6 e 7 giugno prossimi si svolgerà al Palazzo 
degli affari di Firenze la conferenza regionale per l'cccupa 
zione giovanile. Il programma prevede l'apertura alle 9 del 
6 giugno dc-l'a conferenza con il saluto del presidente del 
consiglio regionale Lorella Montemaggi. 

I lavori verranno quindi introdotti da una relazione del­
l'assessore regionale Lino Federigi. Alle ore 21 è prevista 
una tavola rotonda presieduta dall'assessore regionale alla 
istruzione e cultura Luigi Tassinari. 

I lavori proseguiranno martedì 7 giugno e saranno con­
clusi alle or* 18 dal presidente della regione Lelio Lagorie. 

Dal nostro inviato 
MANCIANO - Ha compiuto 
propr.o in quest' inorili .ì6 an 
ni ed è for.se la più vecchia 
esperienza as.soi lativa nella 
cunipantia maremmana. Si 
chiama >< Cooperativa agricola 
di produzione e lavoro » e riu­
nisce 380 soe a<jr.colton del 
Comune d; Manciano Î a ter­
ra — 270 ettari :n piano e m 
collina — e queila .strappitia 
in anni ormai lontani HI uran 
di latifondi.sti <i Corani. : 
Ciaccii moderni feudatar. 
dell'estremo s.ud della pro­
vincia di Grosseto. 

Diciamo subito che non di­
mostra 'a sua età Su questa 
terra s: lavora, la geometria 
della viima segna :! fianco 
della co.lina. :1 'jrano di mag­
gio e alto e spigato e !e bestie 
pascolano a fianco delle mo­
derne mai chine auricole. L'im­
pegno e duro, ma frutta un 
bilani ,o di 9.~> milioni l'anno 
scor.so e 1444 quintali di » ni­
no. 714 quintali di avena, 450 
quinta i di uva. 

Que.sti Mino . r.sii'.tat. d: 
04^:. ma non .s spiegano da 
scili. B.siOiina mor re re alla 
btona per comprendere, e la 
«.stona" delia cooperativa di 
Manciano .sta scritta nei li­
bri contabili, nei verbali pol­
verosi che i soc. custodiscono 
gelosamente nei locali della 
Pecchia .-ede. I«i società nasce 
:! 14 maggio dei 1920 e si chia­
ma «Cooperativa di lavoro, 
produzione e consumo tra e\-
combattent: e smobilitati >>. In 
questa forma rer..ste per tutto 
'. per.odo fascista: 700 soci su 

CiOO ettari, fazzoletti di W r a 
che le famiglie lavorano indi­
vidua'.mente s m i n a n d o con !e 
zappe e .scambiandosi « l'ope­
ra » durante : lavori s>t aziona-
1: K' una vita srama, ma pre 
par.! \ i nr.inde .stagione della 
cooperativa, the :n zia s u b t o 
dopo la uneri a 

Una as.semb!ea straord:na-
r.a dei soci me' 1!M">> dec.de 
:". passai:Ì:io .i metodi di con­
d i i /one toi.eti.va e '.a coope-
rat.'.a -s: allarga: K0O ettar. . 
frutto d^;,a app.ua/ :one de! 
de< reto Gil lo Sedili che as.se-
2iia a!i«iss-ot. a/oin.smo conta 
cl.no le ieri»' .nco'ìe o mal-
coltivate Mancano 1 t rat to 
r: e s,ub.to arrivano - quat­
tro. nuov.. f.ammanti - - m-
v.at: dai compassi: cooperato 
ri dei. Unione Soviet ca I ri­
sultar. del lavoro to.lett.vo so 
no esaltanti m una annata s: 
arr:va a produrre 6 7 000 qu;n-
tal. d: grano, una quant.ta 
.ncred:b le per t e n e cla.st>:f.ca 
te non ferf.l. e in sran parte 
accidentate 

I! periodo delle _':ancì. lo*te 
contrej .1 "at.fondo conduce ad 
a tri 'ra-tuard: Il 18 j e i n a . o 
de! '43 .1 2rar.de a_Tr.ir<» iir.n-
< .pi Cor.s.n.. terrc.r zzato da'. 
"a ex i--.ipiz-.or:*1 d<--l ^ ' e r r e re 
de a l ' r . 17"» *-'*an n local.ta 
P O J J . O Cipra.o. MH sazilo d: 
ber.^-.o'vn/a. :n o-s.seq.uo a. 
pr n.< ìp. d. una sana d^motra-
/.a e a «ond / .01- d. aj.so.jto 
favore » K" .n p.Mt.f-a :;na do 
na/.on** • h" aT.p..a '.area del 
a coopera*iva .s no a.le.s'^n 

sione ma-5 ma ma: ra^siun*.» 
d. 97"> ett^r.. 

Su q . i^ ta terra cent.mia .". 
lavoro comune. • j,oc : vanno 
• 3 op«*ra » e s,ono direttamen 

te ;i.i7a*. da.la e ooporal:-.a 
eh*1 alla fLie d^l.'anno prov 
ved • a. a d «"r-.bu/.one de" 
orodo'to In qie.sto per.odo la 
(Oor>t-ra""iVa di Mane .ano s 
ci.n.:f' ,.i ' I'ITC ..-.7.a*.vi 
f-\Tfm <n.- r.'e ,r..in/ it.i .« .' t 
"'•r:io d»- a f.«-'- ^•••"-n"»- d. 
> : ta <h* ..: Marcmm«4 <•>! 
a it•» a .a anp..ca/ oi-'- rì^l.a 
> : : t .-*ra ciò 

Mi — e p <*>• T I • r.i : < 0 pa 
raoo>s<j - -ara nr- :>r.o "a 
« r forma .u ra r ,1 > j - s t "a da. 
go-.erno (fitr.s-.i a .spazzare 
.'e.-p*sr.e:ì7ì a .-<<:.!* '.a de: 
contad.n. d Mar.- .ano E" un 
eterna.o tr.i :.«nt. de.la ap 
p..ca/.oiif dis-or'a dtl .a >2je 
Mra.c.o «• d>-. ' Lso po.it.co n 
.-e:i.-o ant :>o;x/are d. u.i prov-
ved.Tien'o eh- doveva .serv.-
re . sopra 'uf i 1 bi t tere il !a-
ttfondo. .a prcnr.eta a.-v^ite. 
-st.ca. .abbandono padronale 
d. m.: .a a di e t ' a r . d. terra 
f<\-: e 

(oo;>erat.va v.e 
1 I. h..anr o i-
a *«r:a d. :iu«> 
trtik.1.10 ..iv oro 

.so.o 100 fam.J':l^• d. e\s,o<-\. 
trasforma:, in a.-.se/natar. 
rie t-

con la for/ii pubblica e basto­
nature. denunce a raftua e 
quattro arresti Alia Coopera­
tiva re.st-.mo .soltanto 1 16."> et­
tari della donazione Cor.s.nl. 
Su questa esigua ba-e l'et.pe­
rieli/.! continua ridimens:o 
nanclo !e aspira/ioni e fat'.co-
samente ricomponendo il di­
sperso tessuto a.ssociativo. 
Cinque anni dopo t.i acquista­
no altri 100 ettari e con que­
ste dimen.sioni la cooperativa 
vive venti anni di fasi alter­
ne, sino ai giorni nostri. 

Ora . soci .sono in gran par­
te contadini autonomi e an­
che operai, edili, occupati nel­
le piccole aziende del mancia-
nese. Mantenere la cooperati 
va - - a lato del lavoro quoti­
diano - - rappresenta un im­
pegno e un modo, il pai effi 
tace, per non staccarsi dalia 
terra Si lavora con profitto 
quest'anno si e seminato per 
o'tre 123 quintali di erano, ol-
Ure ail'avena. all'orzo, alla 
veccia I sei ettari di vigneto 
promettono una buona produ 
/ione d: uva da vino Non 
mancano g.i air.m.1.1 t'16 be-
.st:e da produzione» e non 
mancano .sopratutto le attrez­
zature: sei trattori, due seni: 
na t rx i , la niietofalciatrae. 
per un capitale complessivo 
cL 43 milioni 

I^i cooper.itiva funziona, il 
con.sigìio viene riunito ogni 
mese, i'a.ssemblea dei soo di­
scute :I biìanc.o annuale e 
le :n./iative di maggiore im­
penno. Le prospettive per il 
tuturo"» i-ibbiamn in corso 
una richiesta - - e: dicono - -
per poter recintare il bosco 
e avviare una esperienza di 
allevamento di bestiame se 
ni. brado: non e molto, ma 
facciamo secondo le nostre 
po.s,s-.bii:tà -. 

Ma se . risultati, tome e ve 
ro. non sono solo que l : .se­
gnati su! libro contabile, que 
sta esperienza e d: «rande im 
portanza Intorno a Manca 
no sono ancoia centinaia e 
eent.na.a g.i ettari abbando­
nai : a s«- .stcv-:, case colonit he 
.11 rov.na. terre che «dormo 
no» da dee .ne d: ann. Pro 
p r ò in questa zona :1 lavoro 
comune dei produttoi. asso 
ciati r.e-.-ce a far frustare la 
campagna «* a !ar quadrare 
1! bÀinco aziendale e la eoo 
jx-raz one di produz.one e .a 
voro può essere punto d: r.fe 
r.mento per nuove .n./iat.ve. 
per dar lavoro n decine d: 
z.ovan., per mettere a prr.ehi 
zieme terre una volta umil.ate 
dal lat.fondo e ogei rov.nate 
da una polit ca dissennata d! 
non .ntervento 

I<i coopera':va d Mancano 
p.cro.a cos.! a problemi 

im:nen.s. de-'..a nostra a^r.iol 
tura - da 1 ia »--ia rsp^ist.i a 
s ra rd : :;•• rretj.ri . corner: 
eh amare- -,u 'a '*v:.i .e forze 
che o.'^ r.e f-i-'.'O'io. dini-s r. 
ce^tru re imi .riedita ;„i d! 
s\.luppo-» I.i ...» d'-l lavoro 
a.—oc ..ite» e iì<-..<\ parf-cipa^io 
ne tifinot ra" e a SÌ..*- .sce'te «-co 
r.om.civ traci ata tren 'a an­
ni fa - - .1 terr.pi d.vers. ma 
a. tret tar/o dur. - - vale a.ich* 
p r .. f ituro 

f. f. 
\"t Ila foto, la trebbiatura 

alla cooperativa di Manciano 
nell'immediato dopoguerra. 

In Toscana 
è piovuta 
la sabbia 

del deserto 

N \ »'*»1 i» 
ne t--.propr.at 
rov.r.o,-a ',» 
vo suadiv.s^» 

i-.-Vv Mircmm 1. Rrut i.-
menti- s. romp^cosi .. fro it^ 
de. .avor.itcr. e l'opposi/, one 
trova > arm ric.o Stato p,»r-
t:co.armcnte afL.ate, «scontri 

KIRENZK — In T o f a n a è 
p.ovata . al ' ra nott" la sab 
b.» de. de>crto f.n.ss.ma, 
portata da un vento prove­
n i a t e da.l'Africa .- 1- depo-
.s t a n con .a .esecra pioge.fl 
j-.i F renze e su tutta !o re-
g one. L'esot.ca nov.tà non è 
s t ì t a mo.to gradita Automo-
b : e f.nest re. pann: stesi e 
hi l ron. e r m o .nrrostat. da 
m 2. i.a d: go;c.oline di 
e re: i 

G . s;v<* a! st: chiamano 
quest'.i:qu 1 sporca che p .o 
V- d »! c.e'o « icqua motosa ». 
ed a ' tro r>on e chr» li p.ogg.a 
cne nella sua c i d u t i incon­
tra :i puiv..scolo trasporuito 
dal vento LV.tri notte sof-
f ava un forte scrocco che) 
tni.sportava dal deserto afri­
cano la .sabbia finissima éìl 
que. paes. Ioni 
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